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	COMUNE DI REGGIO CALABRIA

DIPARTIMENTO SERVIZI

U.O. 1° livello ATTIVITA’ ECONOMICHE E PRODUTTIVE

VIA CATTOLICA DEI GRECI, 27 - TEL. 0965/362204 - FAX 0965/330310




	AVVISO 
DI PREQUALIFICAZIONE ALLA PROCEDURA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE D’USO E GESTIONE DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA ATTUALMENTE DENOMINATA “GRANDE ALBERGO MIRAMARE” RIAPERTURA TERMINI



1 - OGGETTO 
1.1 Il Comune di Reggio Calabria, con sede in Reggio Calabria, Piazza Italia, Palazzo S. Giorgio, partita IVA n. 0136380805 (d’ora innanzi, per brevità, il “Comune”) intende effettuare una procedura ristretta, preceduta da evidenza pubblica, ai fini dell’affidamento in concessione d’uso e gestione della struttura alberghiera attualmente denominata “Grande Albergo Miramare”, sita in Reggio Calabria alla via Fata Morgana n. 1, per  lo svolgimento dell’attività alberghiera con servizi e requisiti minimi della classifica di "albergo a quattro stelle" e di ristorazione e di somministrazione di bevande (bar) di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) e b) della legge 25 agosto 1991, n. 287.
1.2 L’aggiudicazione definitiva sarà subordinata alla reimmissione in possesso dell’immobile in capo al Comune, a seguito della disdetta notificata al precedente possessore, il cui titolo negoziale scade il 26 novembre 2007. La stessa aggiudicazione dovrà intervenire nel termine di un anno dal suddetto termine, decorso il quale senza che l’Amministrazione sia rientrata in possesso dell’immobile la procedura di gara potrà essere revocata dalla stessa Amministrazione, senza diritto dell’aggiudicatario provvisorio a qualunque pretesa indennitaria o risarcitoria. Analogamente, lo stesso aggiudicatario provvisorio, decorso il suddetto termine annuale e previo atto di formale messa in mora, è svincolato dalla propria offerta. 
1.3 La durata della concessione è stabilita in anni 9 (nove), decorrenti dalla data di consegna dell’immobile, dopo la suddetta restituzione dello stesso alla disponibilità del Comune. La concessione può essere rinnovata, per un periodo non superiore a quello iniziale, con provvedimento del competente organo comunale su richiesta espressa del Concessionario formulata con racc. r.r., almeno un anno prima della scadenza novennale, nel rispetto della normativa tempo per tempo vigente. La suddetta richiesta di proroga della concessione è rimessa all’apprezzamento discrezionale del Comune, il quale valuterà la sussistenza dell’opportunità e convenienza amministrativa ed economica all’estensione del periodo di concessione, avendo riguardo al risultato della gestione pregressa e/o all’aumento del canone di concessione e/o all’eventuale proposta di realizzazione di progetti di miglioramento della struttura, interamente a carico del concessionario, assistiti da dimostrate promesse di finanziamento da parte di istituti di credito.
1.4 L’aggiudicatario effettuerà la gestione della struttura, assumendo a proprio carico l’onere della ristrutturazione della stessa sulla base di apposito progetto da presentare in sede d’offerta, soggetto comunque a valutazione ed approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale. 
1.5 Il Comune non fornisce gli arredi specifici ed i beni mobili necessari all'esercizio dell'attività alberghiera e di ristorazione, la cui acquisizione ed installazione sono ad esclusiva cura e spese del Concessionario.

2 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
2.1 Per partecipare alla presente procedura e presentare domanda di partecipazione sono necessari i seguenti requisiti: 

2.1.1 essere iscritti per l’attività alberghiera oggetto del presente avviso nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE in conformità con quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006;

2.1.2 essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande previsti dall’art. 2, comma 2, della L. 25 agosto 1991 n. 287 da dimostrarsi, disgiuntamente,  attraverso le seguenti qualificazioni anche se possedute da un preposto all’uopo incaricato dall’impresa:

2.1.2.1 frequenza con esito positivo di corsi professionali istituiti o riconosciuti dalle Regioni (o dalle Province autonome di Trento e di Bolzano), aventi a oggetto l'attività di somministrazione di alimenti e di bevande, o corsi di una scuola alberghiera o di altra scuola a specifico indirizzo professionale;
2.1.2.2 aver superato l’esame di idoneità all'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e di bevande previsto dall’art. 2, comma 2, lett. c), della L. 287/91, precedentemente all’entrata in vigore della n. 248/2006, pur non avendo provveduto a richiedere l’iscrizione al REC;Inizio modulo
2.1.2.3 aver prestato servizio, per almeno due anni negli ultimi cinque, presso imprese esercenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendenti qualificati addetti alla somministrazione, alla produzione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore, in qualità di coadiutore;
2.1.2.4 essere in possesso dell’iscrizione nel REC per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, già ottenuta prima del 4 luglio 2006.

2.1.3 inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del d.lgs 163/2006, espressamente riferite all’impresa e a tutti i legali rappresentanti;

2.1.4 inesistenza di sanzioni o misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/01 comminate nei confronti dell'impresa e tali da impedire di contrattare con le pubbliche amministrazioni;

2.1.5 inesistenza di condanne penali o di provvedimenti che riguardano l'attuazione di misure di prevenzione espressamente riferita ai soggetti dell'impresa di cui all'art. 2 comma 3 del DPR 252/98;

2.1.6 insussistenza di rapporti di controllo e/o collegamento ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile con altri soggetti partecipanti autonomamente alla medesima gara;
2.1.7 essere in regola con gli obblighi previsti dalla normativa in materia di contribuzione previdenziale ed assicurativa dei lavoratori; 

2.1.8 essere in regola con gli obblighi previsti dalla normativa sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999;
2.1.9 [assenza di pendenze economiche e/o di contenzioso, a qualsiasi titolo, con l'Amministrazione Comunale di Reggio Calabria;] {SOPPRESSO CON DETERMINA DIRIGENZIALE N° 62 DEL 06/12/2007}
2.1.10 essere in possesso di almeno due referenze bancarie rilasciate da primari istituti bancari, contenenti l’attestazione dei medesimi istituti circa la solvibilità dell’impresa concorrente;
2.1.11 esperienza di conduzione di una o più strutture alberghiere a quattro stelle, con annesso servizio di ristorazione, per un periodo di almeno 10 anni, anche non consecutivi, nell’ultimo ventennio antecedente la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda;
2.1.12 aver realizzato, nel triennio 2004-2005-2006, un fatturato complessivo, specificamente riferito ad attività di gestione di strutture alberghiere a quattro stelle, con annesso servizio di ristorazione, non inferiore a €. 7.500.000,00.
2.2 I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza della pubblicazione del presente avviso e risultare dalla dichiarazione inserita nel plico d’invio, di cui appresso. 
2.3 L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere a tutti o a taluni concorrenti, scelti con il sistema del sorteggio, la dimostrazione del possesso dei suddetti requisiti, mediante la presentazione, entro il termine di venti giorni dalla ricezione della relativa richiesta, della documentazione di cui al paragrafo 4.5, prima della spedizione delle lettere d’invito a presentare offerte.
3 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
3.1 I soggetti che intendono partecipare alla procedura ristretta oggetto del presente avviso sono invitati a manifestare il proprio interesse mediante la presentazione di una domanda, che dovrà essere redatta su carta intestata (utilizzando il modello “A” allegato al presente avviso), sottoscritta da persona munita dei poteri di rappresentanza, da far pervenire presso l’U.O. Attività Economiche e Produttive – via Cattolica dei Greci, n. 27 c.a.p. 89100 Reggio Calabria, con la dicitura “Domanda di partecipazione alla procedura ristretta per la concessione in uso e gestione della struttura alberghiera Grande Albergo Miramare”.

3.2 La domanda, inserita in un unico plico sigillato, recante a scavalco dei lembi di chiusura la firma del legale rappresentante, dovrà essere recapitata presso il suddetto Ufficio entro e non oltre le ore 12’00 del 28/12/2007, mediante consegna a mano o a mezzo di corriere speciale; farà fede in ogni caso il protocollo di entrata dell’Ufficio. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Le istanze pervenute in ritardo saranno prese in considerazione solo in mancanza di altre regolari istanze pervenute nei termini.

3.3 All’interno del plico d’invio dovrà essere contenuta, oltre alla suddetta domanda, anche la seguente documentazione, a pena di non ammissione:

1.3.1 una dichiarazione in carta semplice - resa e sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante del soggetto concorrente, senza l’autenticazione della firma stessa in conformità al D.P.R. 445/2000, accompagnata da una copia fotostatica della carta d’identità in corso di validità dello stesso legale rappresentante - redatta in conformità al modello allegato “B” al presente avviso, con cui si attesta il possesso dei requisiti di cui al paragrafo 2;

1.3.2 fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del Legale rappresentante o suo Procuratore, che ha sottoscritto la domanda di partecipazione e le dichiarazioni di cui al precedente punto.
4 - MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA

4.1 A seguito dell’istruttoria delle domande presentate verrà effettuata l’ammissione o l’esclusione alla partecipazione alla fase successiva e verranno quindi selezionati i soggetti che verranno invitati a presentare un’offerta con apposita lettera d’invito. La lettera d’invito verrà spedita ai concorrenti ammessi dopo l’effettuazione da parte degli stessi di un sopralluogo presso la struttura per la ricognizione dello stato di consistenza dell’immobile ai fini della migliore formulazione dell’offerta. Per le predette finalità, i concorrenti verranno appositamente convocati nella data comunicata dall’Amministrazione.
4.2 I soggetti invitati dovranno far pervenire la propria offerta, con le modalità precisate nella lettera d’invito, entro 60 giorni dalla ricezione della medesima lettera. 
4.3 L’offerta dovrà contenere, tra l’altro, un dettagliato Progetto di ristrutturazione e di gestione e un Piano di Sviluppo tecnico, organizzativo ed economico-finanziario, secondo le modalità meglio indicate nella lettera d’invito spedita ai concorrenti ammessi.
4.4. All’offerta dovrà essere allegato, secondo le modalità stabilite nella lettera d’invito, idoneo documento, valido fino al 26 novembre 2008, comprovante la costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta presentata pari al 2% (due per cento) dell'importo previsto a base di gara nella lettera d’invito.
4.5 A  seguito dell’aggiudicazione provvisoria, conseguente alla spedizione della lettera d’invito ed all’espletamento della gara, il provvisorio aggiudicatario deve, nel termine massimo di venti giorni dal ricevimento, anche a mezzo fax o per via internet, della comunicazione d’aggiudicazione provvisoria da parte della stazione appaltante, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, far pervenire all’Ente quanto segue:
4.5.1 certificato di iscrizione al Registro delle Imprese recante la dicitura antimafia di cui all’articolo 9, comma 1, D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, emesso in data non anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di aggiudicazione, se non già presentato in sede di gara;
4.5.2 certificato generale del casellario giudiziale, in data non anteriore a 6 mesi da quella fissata per la gara. Detto certificato deve riguardare: tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; tutti i componenti della società, in caso di società in nome collettivo; tutti gli amministratori cui è conferita rappresentanza, nel caso di società di qualunque altro tipo;
4.5.3 dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000, che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge del 19 marzo 1990, n. 55;
4.5.4 dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;
4.5.5 certificato di ottemperanza ex art.17 legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;
4.5.6 documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) di cui all’art. 2 D.L. 210/2002, come modificato dalla legge di conversione 266/2002 ovvero dichiarazione sostitutiva;
4.5.7 copia autentica o copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000, del certificato di frequenza con esito positivo del corso professionale di cui al precedente paragrafo 2, punto 2.1.2.1; ovvero, copia autentica o copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000, del certificato di superamento dell’esame d’idoneità di cui al precedente 2, punto 2.1.2.2; ovvero, copia autentica o copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000, del certificato di iscrizione al REC di cui al precedente paragrafo 2, punto 2.1.2.4; ovvero, copia autentica o copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del DPR 445/2000, del libretto di lavoro da cui sia possibile desumere la data di assunzione e l’effettiva durata dello specifico rapporto di lavoro cui è riferita la qualificazione professionale richiesta dal precedente paragrafo 2, punto 2.1.2.3, nonché dichiarazione di responsabilità rilasciata dal/i datore/i di lavoro da cui risulti il profilo di inquadramento, le date di inizio ed eventualmente di fine del rapporto di lavoro e l’attestazione dell’ottemperanza agli obblighi di versamento dei contributi previdenziali riferiti al/i periodo/i lavorativo/i fatto/i valere;
4.5.8 copia autentica o copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi degli artt. 19 e 19 bis del D.P.R. 445/2000, delle fatture attestanti la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione, limitatamente a quelle la cui sommatoria assicuri il raggiungimento della soglia minima richiesta nel triennio considerato;
4.5.9  originale delle referenze bancarie di cui al precedente punto 2.1.10 del paragrafo 2;
4.5.10  la quietanza relativa al versamento della cauzione definitiva - 10% dell’importo di aggiudicazione - a garanzia dell’esatto adempimento del contratto, che dovrà essere effettuato presso la Tesoreria Comunale o, in alternativa, la fideiussione bancaria o la polizza assicurativa, la quale dovrà espressamente contenere le clausole indicate all’interno del capitolato di oneri.
4.6 E’ fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di produrre tutta la documentazione in lingua italiana, in originale o in copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente.

4.7 Il termine sopra stabilito per la presentazione della suddetta documentazione è perentorio. Pertanto, è necessario che ogni concorrente predisponga la stessa documentazione, per la sua trasmissione alla stazione appaltante nell’eventualità dell’aggiudicazione; non potranno essere ammesse proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti. Scaduti i termini sopra menzionati, la stazione appaltante verificherà se la documentazione prodotta sia completa e formalmente e sostanzialmente regolare, e se l’aggiudicatario risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta e necessari per l’aggiudicazione.

4.8 Il Comune si riserva di procedere alla richiesta di chiarimenti e/o integrazioni della documentazione prodotta. 

4.9 Qualora la documentazione non pervenga entro il termine perentorio prescritto o non sia idonea o non confermi quanto dichiarato in sede di offerta, ferma restando la suddetta facoltà di chiarimenti, il concorrente sarà dichiarato decaduto dall’aggiudicazione provvisoria e la stazione appaltante, fatti salvi gli ulteriori e più gravi provvedimenti ai sensi delle disposizioni vigenti, ne darà comunicazione all’interessato, incamererà la cauzione provvisoria e procederà all’aggiudicazione in favore del secondo classificato.

4.10 Ove il Comune non preferisca indire una nuova gara, si procederà all’aggiudicazione provvisoria della gara al concorrente che segue nella graduatoria, che sarà tenuto a presentare entro venti giorni solari dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione provvisoria, la documentazione sopra indicata. 

4.11 In caso di esito positivo della detta attività di verifica, la stazione appaltante – accertata la veridicità di tutta la documentazione e di tutte le dichiarazioni fornite ed acquisita l’ulteriore documentazione prevista dalla vigente normativa in materia di contratti pubblici – procederà, con formale atto di approvazione, alla relativa aggiudicazione definitiva.

4.12 L’aggiudicazione definitiva – vincolante per la stazione appaltante – sarà resa pubblica ai sensi della legislazione vigente e comunicata all’aggiudicatario ai fini della conseguente stipula del contratto, restando salvo quanto stabilito al precedente punto 1.2.

4.13 A seguito della comunicazione di aggiudicazione definitiva, con l’aggiudicatario verrà stipulato un Contratto, a rogito del Segretario Generale, prima del quale non potrà essere effettuata alcuna consegna, neanche provvisoria, dell’immobile.
4.14 L’aggiudicatario, all’atto della stipula del Contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della procedura.

5. PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.) E DI CONSORZI, DI IMPRESE CONTROLLATE E/O COLLEGATE

5.1. 
E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

5.2 E’ ammessa inoltre la partecipazione di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 34, 35, 36 e 37 del D. Lgs. 163/2006, e delle imprese stabilite in altri Paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei Paesi di stabilimento.

5.3 I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (individuale o associata) pena l’esclusione sia del consorzio che dei consorziati.

5.4 Ferme le indicazioni e le prescrizioni di cui al paragrafo 2 in ordine ai requisiti di ammissione e di cui al paragrafo 3 del presente avviso in ordine ai contenuti ed alle modalità di presentazione della domanda di partecipazione, cui si rimanda, i concorrenti che intendano concorrere in R.T.I. o con l’impegno di costituire un R.T.I., ovvero in Consorzio, dovranno osservare, pena l’esclusione dalla gara, le condizioni di seguito elencate:

a) il plico contenente la domanda dovrà riportare all’esterno l’intestazione:

· di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I. non formalmente costituiti al momento della presentazione della domanda,

· dell’Impresa mandataria, in caso di R.T.I. formalmente costituiti prima della presentazione della domanda;

· del Consorzio, in caso di offerta presentata da un Consorzio.

con riferimento al contenuto del plico d’invio:

b) la domanda di cui al punto 3.1 dovrà essere presentata dal legale rappresentante di tutte le Imprese componenti il R.T.I. sia costituito sia costituendo; in caso di Consorzio, la predetta domanda dovrà essere presentata dal Consorzio medesimo e dalle imprese che con esso partecipano alla presente procedura;

c) la dichiarazione di cui al punto 3.3.1 ed il documento di cui al punto 3.3.2. del paragrafo 3 dovranno essere presentati: 

· in caso di R.T.I. costituito o costituendo, dalla Impresa mandataria (o designata tale);

· in caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, dal Consorzio medesimo;

· in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande;

d) la cauzione provvisoria di cui al punto 4.4 dovrà essere prodotta: 
· in caso di R.T.I. costituito, dalla Impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il raggruppamento;

· in caso di R.T.I. costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese raggruppande;

· in caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell art. 34 del D.Lgs. 163/2006, dal Consorzio medesimo;

· in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio.

5.5 In caso di aggiudicazione a R.T.I. o Consorzio, la documentazione a comprova dei requisiti di cui al paragrafo 4.5, punti 4.5.1, 4.5.2., 4.5.3, 4.5.4., 4.5.5., 4.5.6., 4.5.9., dichiarati in sede di gara, dovrà essere presentata da tutte le Imprese raggruppate ovvero sia da tutte le imprese consorziate che dal consorzio. Per il requisito di cui al punto 4.5.8. ciascuna impresa raggruppata potrà concorrere con il proprio fatturato al raggiungimento dell’importo fissato al punto 2.1.12.  

5.6 Sempre in caso di aggiudicazione e nel termine di quindici giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione provvisoria, dovranno inoltre essere prodotti:

· copia autentica dell’atto costitutivo del R.T.I., con mandato speciale irrevocabile e rappresentanza alla Impresa capogruppo (per le R.T.I. non costituite al momento della presentazione dell’offerta);

· dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, dell’Impresa mandataria, che attesti le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese raggruppate o consorziate.
5.7 E' vietata alla medesima impresa la partecipazione contestuale alla procedura sia in qualità di impresa singola che in quella di mandante o mandataria di raggruppamento temporaneo, ovvero di aderente a consorzi; a tale scopo dovranno essere indicate, in sede di presentazione della domanda, le imprese e le società per conto delle quali l’associazione o il consorzio partecipa alla procedura.
5.8  Le imprese non possono, inoltre, chiedere di partecipare alla procedura come impresa singola o mandante o mandataria di raggruppamento, trovandosi nelle condizioni di controllo di altra impresa partecipante come specificate dall’art.2359 c.c. La violazione di tale divieto comporta l'esclusione di tutti i concorrenti che risultano partecipare in violazione dello stesso.

6. DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E PARTICOLARE
6.1 La gara ed i rapporti contrattuali derivanti dall'aggiudicazione della stessa saranno regolati:

a) dalle norme del presente avviso;

b) dalle condizioni riportate nella lettera d’invito e nei suoi allegati; 

c) dal D.Lgs.vo 163/2006;

d) dal Codice Civile, per quanto non espressamente disciplinato.

6.2 Alla gara non sarà ammessa la compartecipazione di Imprese che abbiano identità totale o parziale delle persone che in esse rivestano i ruoli di legale rappresentante; in presenza di tale compartecipazione, si procederà all’esclusione dalla gara di tutte le imprese che si trovino in dette condizioni. 

6.3 Non sono ammesse offerte da parte di Imprese che si trovano in rapporto di controllo e/o collegamento o nelle situazioni di intreccio degli organi amministrativi, di rappresentanza o tecnici, così come di qualunque altra natura, giusto quanto stabilito al precedente paragrafo. 

6.4 Qualora venga accertata la realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990, la circostanza costituirà, nell’ambito delle successive procedure di gara indette da questo Comune, causa di motivata esclusione dalla partecipazione alle stesse procedure, anche ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera f), D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’articolo 68, R.D. n. 827/1924. Il Comune si riserva, altresì, di segnalare all’Autorità Giudiziaria l’eventuale realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e del mercato anche al fine della verifica della sussistenza di eventuali fattispecie penalmente rilevanti, provvedendo a mettere a disposizione delle dette autorità qualsiasi documentazione utile in suo possesso.

6.5 Si rammenta che la falsa dichiarazione:

- comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000;

- costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto.

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, l’Ente si riserva di procedere, a campione, a verifiche d’ufficio.

6.6 Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000.

6.7 L’impresa, salvo l’esercizio della facoltà di cui all’art. 46 del D.Lgs. 163/2006, verrà esclusa dalla partecipazione alla procedura nel caso in cui: 

6.7.1 non sia in possesso dei requisiti previsti dal presente avviso;

6.7.2 la domanda di partecipazione e le restanti dichiarazioni siano compilate in maniera incompleta con riferimento ai requisiti di partecipazione;

6.7.3 la domanda di partecipazione e le restanti dichiarazioni non siano redatte in conformità alle indicazioni fornite dall’Amministrazione nel presente avviso;

6.7.4 la domanda non sia sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o da procuratore munito dei relativi poteri;

6.7.5 l’impresa abbia presentato domanda in più di un’associazione temporanea o consorzio, ovvero abbia presentato domanda in forma individuale ed in associazione di imprese di cui fa parte;

6.7.6 l’impresa si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all’art.2359 c.c. con altre imprese partecipanti;

6.7.7 l’impresa si trovi in una situazione di contenzioso con il Comune di Reggio Calabria.

6.8 L’ espressione “plico sigillato” di cui sopra comporta che il plico, oltre alla normale chiusura sua propria, deve essere chiuso mediante l'applicazione su tutti i lembi di chiusura di un sigillo con ceralacca, ovvero di una qualsiasi impronta o segno impresso su un materiale plastico, ovvero di una striscia di carta incollata sui lembi di chiusura, o sigillatura equivalente atta in ogni caso ad assicurare la segretezza dell'offerta e nello stesso tempo a confermare l'autenticità della chiusura originaria.
6.9 Il Comune di Reggio Calabria si riserva il diritto:

a) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta valida, a suo insindacabile giudizio, senza che ciò dia diritto ad alcuna pretesa di rimborso, risarcimento o indennizzi di qualsiasi natura e importo;

b) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

c) di sospendere, reindire o annullare la gara; in ogni caso, i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro.

6.10 Non è ammesso il subappalto.
6.11 I1 trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 196/2003. In particolare, tali dati saranno trattati esclusivamente ai fini della partecipazione alla procedura di cui al presente avviso e non verranno né comunicati ad altri né diffusi. 

6.12 Responsabile del procedimento è il sottoscritto, disponibile nelle ore d’ufficio per chiarimenti e istruzioni sulle modalità di presentazione dell’istanza e per ulteriori informazioni ai seguente recapiti: U.O. Attività Economiche e Produttive, via Cattolica dei Greci 27, 89100 Reggio Calabria - tel. 0965/362204, fax 0965/330310, e-mail: f.barreca@comune.reggio-calabria.it. 
6.13 Il presente avviso è posto in pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet della rete civica di questo Comune tra le notizie in evidenza e nell’area “Economia”, nonché spedito per l’affissione presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e per la pubblicazione su due riviste specializzate nel settore turistico-alberghiero, uno a livello nazionale ed uno a livello internazionale e su due quotidiani a rilevanza nazionale e locale. 

6.14 Le planimetrie della struttura con la distribuzione delle stanze e l’ubicazione dei servizi saranno disponibili presso l’Ufficio sopra specificato.  










Il Dirigente 









Avv. Francesco G. Barreca
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